
 

 
 
“La fede nella risurrezione 
ci apre alla comunione fraterna 
oltre le soglie della morte …”. 
                                                 (RdV 24) 
 

 

 

Oggi 9 settembre 2017 alle 0.30 (ora argentina),   

in Buenos Aires, Argentina,  

è deceduta la nostra sorella 

SR IRMA BEATRIZ DA ROSA 
di 74 anni di età e 48 anni di vita religiosa 

 

“Ti offrirò un sacrificio spontaneo, loderò il tuo nome, Signore, perché è buono!” (Sal 
53,8). Le parole di questo salmo, che oggi la liturgia ci dona, racchiudono il vissuto della 
Prima Pastorella argentina ed esprimono la sua consegna al Padre. Una consegna che in 
questo ultimo tempo di malattia ha espresso come piena di fiducia nella misericordia di Dio 
e offerta quotidiana per i bisogni della Congregazione e della Chiesa.   

Irma Beatriz nasce il 20 maggio 1943 a Santa Maria –  Misiones (Argentina) e viene 
battezzata il 28 gennaio 1945. E’ la seconda di otto figli. Entra in Congregazione il 18 gennaio 
1966 in Buenos Aires – Barcena e dopo il postulato riceve, secondo la prassi dell’epoca, 
l’abito religioso, divenendo “suorina”.  

Arriva in Italia, il 17 settembre 1967  ad Albano Laziale (RM) - Casa Madre, per 
prepararsi ad entrare in noviziato, il 2 settembre 1968, insieme ad altre 18 giovani suorine di 
diverse nazionalità. È uno dei primi noviziati internazionali della nostra Congregazione. Irma 
viene descritta come “una bella ragazza, dai tratti marcatamente argentini, alta, longilinea, 
ma soprattutto sorridente e silenziosa, piuttosto timida, ma sempre disponibile alla relazione 
e alla collaborazione fraterna. Si pone con discrezione nel gruppo ed esprime il suo forte 
senso pratico e la sua prontezza nel rendersi conto di chiunque ha bisogno di aiuto”. 

Le sue formatrici la descrivono come una sorella che “Ama molto la povertà ed è 
molto generosa. Ama la vita di  preghiera. Accogliente Persona laboriosa, pratica e ordinata, 
vive la vita comunitaria con serenità”.  Nella sua richiesta di ammissione alla Prima 
professione sr Irma stessa scrive: “Sono veramente contenta per la mia vocazione  e cercherò 
di corrispondere  con generosità. Ringrazio per tutto il bene ricevuto dalla Congregazione”.  

 

Emette la Prima professione il 3 settembre 1969 in Albano – Casa madre e nello 
stesso anno rientra nell’Argentina a Buenos Aires - Barcena. Come  prima Pastorella 



argentina è testimone e protagonista dei primi passi della nostra presenza in questa nazione. 
Nel 1971 viene inviata a Buenos Aires Pompeya e nel 1972 ritorna a Buenos Aires - Barcena. 

 Il 3 settembre 1975 in Buenos Aires -  San Miguel emette la professione perpetua e 
nel 1978 viene mandata a Buenos Aires-Lomas. Dal  1984 sino ad oggi rimane a Buenos Aires 
– S. Miguel, dove attualmente si trova la casa sede della Delegazione e la Comunità Beato 
Alberione della quale sr Irma fa parte. 

Sr Irma è una persona di grande fede, semplice, gioiosa, disponibile, molto 
servizievole e capace di grandi sacrifici per gli altri, al punto da dimenticare se stessa. Ama 
molto la preghiera e fin dal mattino presto si pone davanti al Signore prima di dedicarsi agli 
impegni quotidiani che svolge con grande responsabilità e  sveltezza. Sr Irma ricorda sempre 
l’anniversario del suo Battesimo che ritiene più importante della data di nascita e ringrazia 
continuamente Dio per il dono della vita cristiana. 

Vive con grande zelo il ministero pastorale e quando torna alla comunità dagli 
impegni pastorali nella parrocchia o nell’insegnamento della catechesi nelle scuole 
parrocchiali o della diocesi, ama condividere con le sorelle l’esperienza vissuta, specialmente 
con gli ammalati, le famiglie, i bambini ed i loro genitori, ed altri insegnanti. Stimata da tutti, 
sr Irma rimane umile e cosciente che tutto è dono di Gesù buon Pastore. 

Ho avuto modo di sentirla telefonicamente lunedì 4 settembre e custodisco nel cuore 
le sue parole di offerta per la Congregazione, di gratitudine per la cura delle sorelle  della sua 
Delegazione e l’abbandono fiducioso nelle mani del Padre. Ringraziamo le sorelle che 
l’hanno assistita con grande dedizione e amore e anche sr Irma che ci lascia una 
testimonianza di Pastorella semplice, laboriosa e totalmente consegnata alla Volontà di Dio.  

Sr Irma, poco prima di morire, consapevole di essere ormai pronta ad incontrare il 
Pastore bello con il quale ha speso tutta la sua vita con gioia, così si esprime: “Non passerò la 
notte perché me ne andrò con Gesù”. 

Mentre affidiamo alla misericordia del Padre sr Irma, ricordiamo anche in modo 
speciale, la sua mamma ancora vivente, perché trovi consolazione nella fede e, chiediamo a 
questa nostra sorella di intercedere per il cammino della nostra Congregazione, in questo 
sessennio che ci vede intente nell’accogliere e vivere il dono  della profezia della maternità 
pastorale. 

 

Sr Aminta Sarmiento Puentes 
Superiora generale 

 

Roma, 9 settembre 2017 
S. Pietro Claver 


